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La Svimez fornisce i dati dei depositi bancari Confermato 1 enorme divario tra Nord è Sud 
e postali «prò capite » in Italia. Se ne ricava dove Avellino con 17,7 milioni è la prima 
una mappa indicativa della «ricchezza» Peggio di tutte la Sardegna e la Sicilia 
Le grandi città: Milano terza, Roma quinta È Siracusa la città fanalino di coda 

Emilia, quadrilatero del risparmio 
Con 27 milioni Piacenza prima tra le province italiane 
Piacenza, con circa 27 milioni a cranio, è la prima 
provincia italiana per quel che riguarda i depositi 
bancari e postai.. Seconda e Aosta È quanto risulta 
da una elaborazione della Svimez, la società per lo 
sviluppo del Mezzogiorno Tra le grandi citta Milano 
è terza, Roma quinta, Torino 26esima, Bari 72esima, 
Napoli 73esima, Palermo 76esima Nel Sud la prima 
è Avellino con 17,7 milioni «prò capite» 

F R A N C O B R I Z Z O 

• i ROMA Se una volta c'era 
il «triangolo industriale* ora 
c'è il -quadrilatero del nspar 
mio» Infatti secondo una ela­
bora/ ione della Svime/ ben 
quattro province emil iane -
nell ordine Piacenza Bolotjna 
Modena e Parma - si trovano 
tra le prime dieci in Italia nella 
clasMtica relativa ai depositi 

bancari e postali prò cafjtti' 
Sciano dei tempi Di fronte alta 
caduta libera della produzione 
industriale rei^ge invece il ri­
sparmio delle faimiil ic che co 
me si sa e anche il m a l t i e r e li 
nanziatore del debito pubbl ico 
del nostro paese 

Comunque, Piacenza con 
quasi 27 mil ioni d i lire per abi-

Antiriciclaggio 
Bloccati a ottobre 
500mila conti? 
• • ROMA Dal primo ottobre 
prossimo me/vo mil ione di 
cont i correnti bancari, per ef 
fetto delle norme antinciclaK 
s(io, rischiano il b locco Stesso 
discorso per moltissimi rap­
porti intrattenuti dalla clientela 
con s?li altri intermediari Iman 
/ lar i ad esempio sim e società 
di (gestione dei fondi comuni 

Motivo l ' incomplc t iv /a dei 
dati identificativi dei clienti 
come nascila residenza e < o-
dice fiscale, che la ledile impo­
ne agli intermediari di registra­
re e comunicare ali Ufficio ita­
liano cambi che provvede poi 
a inserirli nell archivio unico 
informatico C e ancora tempo 
fino al 30 settembre per comu­
nicare alle banche e agli inter 
mediari i dati mancanti Tino a 
quella data le movimentazioni 
elei conl i non complet i potran­
no avvenire solo nel caso di 

operazioni per corrisponden 
<M A partire dal pr imo ottobre 
i cont i incompleti terranno in­
vece bloccati non sarà più 
possibile per i titolari o i loro 
delegati effettuare operazioni 
su t( i.ei conti 

Lo ribadisce una circolare 
dell Lff icio italiano cambi 
dell 11 agosto scorso con la 
quale si forniscono altri chiari­
menti alili intermediari sulla 
modalità di comunicazione 
dei dati per l'archivio unico 

Sui conti -bloccati polran 
no comunque pervenire Ixini-
fici di terzi che \erranno rciii 
strati sottolinea I Uic come 
operazioni - incomplete ' men­
tre il computo devili interessi 
attivi e pavsivi scorrerà rego­
larmente 

Il termine per fornire i d i t i 
identificativi della clientela ai<li 
interini diari era stato fissato 

Provincia 

l ) P iacenza 
2) Aos ta 
3) M i l a n o 
4) Bo logna 
5) R o m a 
S) M o d e n a 
7) P a r m a 
8) C r e m o n a 
9) A r e z z o 

10) T ron to 
11) F i renze 
12) Pav ia 
13) C o m o 
14) S iena 
15) B e r g a m o 
16) Bo lzano 
17) B resc ia 
18) Va rese 
19) T r ies te 
20) Pis to ia 
21) Cuneo 
22) Sondr io 
23) Man tova 
24) Be l l uno 
25) Savona 
26) To r i no 
27) Pesaro 
28) Ve rona 
2 9 ) L u c c a 
30) A l e s s a n d r i a 
31) Genova 
32) V icenza 
3 3 ) P a d o v a 
34) Verce l l i 
35) As t i 
36) Po rdenone 
37) Rogg io Em 
38) Ud ine 
39) Pisa 
40) T rev i so 
41) La Spez ia 
42) Ravenna 
43) Nova ra 
44) Forl ì 
45) Ave l l i no 
46) Impe r i a 
47) Massa -Ca r r 
48) I se rn ia 
Depositi bancarie 

Depositi 

26 7 
25 9 
24 7 
23 6 
23 0 
22 9 
27 6 
22 3 
22 2 
22 1 
22 0 
22 0 
21 4 
21 3 
21 0 
20 8 
20 8 
20 7 
20 6 
20 2 
20 1 
20 0 
20 0 
1 9 9 
19 7 
19 6 
1 9 6 
19 5 
1 9 4 
19 3 
1 9 3 
19 1 
1 9 0 
1 8 8 
1 8 8 
1 8 7 
1 8 7 
1 8 6 
1 8 5 
1 8 2 
18 1 
1 7 9 
1 7 9 
1 7 8 
1 7 7 
1 7 6 
1 7 4 
17 2 

Provincia 

49) Pe rug ia 
50) Grosse to 
51) Asco l i P 
52) Gor i z ia 
53) A n c o n a 
54) M a c e r a t a 
55) Rov igo 
56) Po tenza 
57) P ros inone 
58) L Aqu i l a 

59) Venez ia 
60) Tern i 
61) V i te rbo 
62) B e n e v e n t o 
63) Pesca ra 
64) T e r a m o 
65) Fe r ra ra 
66) C a m p o b a s s o 
67 )Ch ie t i 
68) L i vo rno 
69) M e s s i n a 
70) Sa le rno 
71) Riet i 
72) Bar i 
73) Napo l i 
74) Case r ta 
75) La t ina 
76) P a l e r m o 
77) Cag l i a r i 
78) Regg io C 
79) C o s e n z a 
80) Ma te ra 
81) Ca tanza ro 
82) Fogg ia 
83) Catan ia 
84) A g r i g e n t o 
8 5 ) L e c c e 
86) Ragusa 
87) Enna 
88) Or i s tano 
89) N u o r o 
90) Sassar i 
9 1 ) T r a p a m 
92) Ta ran to 
93) C a l t a n i s e t t a 
94) B r ind is i 
95) S i racusa 

pestali prò capite (milioni di lire. 

Depositi 

17 1 
1 6 9 
1 6 8 
1 6 6 
16 1 
1 6 1 
1 5 8 
1 5 5 
1 5 4 
1 5 2 
1 4 9 
1 4 7 
1 4 7 
14 7 
14 5 
14 4 
14 3 
1 4 3 
1 3 9 
1 3 6 
1 3 5 
1 3 4 
133 
1 2 7 
1 2 7 
12 3 
12 3 
12 2 
11 7 
11 7 
11 3 
11 1 
1 0 8 
10 5 
1 0 5 
10 3 
1 0 3 
1 0 3 
1 0 3 
10 1 
1 0 0 
10 0 

9 8 
9 5 
9 4 
9 1 
8 4 

Ime 1992) 

inizialmente nel 31 dicembre 
del lo scorso anno Venne poi 
p r o r o t t o dal i jovcrno con 
una serie di decreti Icqqc pri­
ma al 31 marzo 93, poi al 30 
qiuqno e quindi al 30 scltem 
bre prossimo 

Il decreto lesine attualmente 
in vigore deve perù ancora es­
sere convertito dal Parlamento 

e non si può escludere una 
nuova prorot t i del termine In 
otjni caso per I correnlisti che 
non (ossero ancora in rettola 
sarà sempre possibile la rialti 
va7ione dei conti presentali 
dosi in banca con i dal i richie 
sti La lei{sie anlinciclasisiio im­
pone anche la registro/ione 
nell 'archivio unico informatico 

tante scinda la e lassilita di lutk 
province italiane 11 gruzzolo di 
cui dispone ovini piacentino 
non basta a pareimiarc il conto 
von la quota di debito pubbli 
co che in Icona virava su ovi l i 
cittadino italiano (circa W mi 
l i o m ; ma rivela amura una 
volta la ricche/za e la -voca 
/ ione* al risparmio della prò 
vincia prolonda del nord the 
batte anche metropoli come 
Milano e Poma re leviandole al 
terzo e quinto posto Al sud il 
risparmio ha la sua -cassa'or 
te- ad Ave'hno che pe ro e solo 
PSesimacon 17 7 mil ioni Buo 
ni relativamente al Mezzosiior 
no anche i dati di Isernia 
( ISesima con 17 2 mil ioni di 
l ireì e eli Potenza i Shesiiua 
con 1 " ' ) mi l ioni) comunque 
migliori di quelli di p-ovince 

come Venezia TerraM e Ll \or 
no e l i cc i si aspetterebbe esse 
re più ricche 

Se I Limila M\ eccezione di 
Keviviio l 'milia che e Ì7esima 
con IH 7 ini l ion, prò uipile e 
tutta in c ima alla classifica la 
stessa tosa non può dirsi nella 
stessa retjione della Romagna 
decisamente collocata p o l i t o 
con Ravenna al 12csimo posto 
con 17 0 mil ioni I-orli al -l'Iesi 
ino con 17 h mil ioni e Ferrara 
(fanalino di t oda del nord") al 
h'jesiuio con 11 ì mi l ioni Po-
t h e inoltre le disponibil ità d i 
-riserve' in banca o alle Poste 
nelle due isole 7 province sici 
liane figurano fra le ultime 12 
della e I issilica chiusa da Sira 
cusa con S I mil ioni mentre 
ben tre delle qualtro sarde 
Molla Cavillar! che e 77 ma) 

sono Ira le 7 più «povere* Tra 
le -capitali del Mezzoil iorno 
Bari con 12 71 b mi l ioni la 
spunta seppure di misura, su 
Napoli (73es imacon 12 66-1) 
menlri ili Toscana Arezzo si ri 
vela la provincia più ricca e 
stacca di due posizioni anche 
la più titolata Firenze 

Naturalmente, quel lo dei 
depositi e un indicatore solo 
parziale della ricchezza e co 
ine tale va assunto Se per 
esempio i dati relativi ad Avel­
lino confermano un cimami 
sino recente del trend econo­
mico di questa provincia del 
Mezzogiorno interno sctinala-
to da altre rilevazioni statisti 
che il dato particolarmente 
positivo di Kernia mal sic onci 
ila con altri indicalon relativi 
ali occupazione e al reddito 
non propriamente lusinghieri 

delle operazioni di importo su 
periore a 20 m 'ioni di lire sul 
la base di un -dcvalono" a suo 
tempo predisposto dalla Bau 
C J d Italia Con la recente e ir 
colare tuttavia I Uic ha suime 
rito asili intermediari alcune 
precauzioni da adottare Per le 
operazioni frazionate ad 
esempio l Uic ha invitalo vili 

intermediari a corredare vili or 
elmi di accreditamento e di pa 
^amento con tutte le informa­
zioni necessarie .incile se le 
singole operaz.iom sono di im­
porto intcriore ai 20 mil ioni 

Per quanto riguarda le ope 
razioni (alte da clienti diversi 
intestatari di rapporti presso il 
medesimo intermediario l bic 

Ila slabilito che occorre proce 
dere a due distinte registrazio­
ni una per chi ha impartito 
I ordine I altra per il soggetto 
beneficiano Le operazioni su 
conl i diversi intestati al mede­
simo cliente non sono invece 
soggette a registrazione solo se 
si tratta di acquisti o vendita di 
titoli di Stato 

Arriva il nuovo «decalogo» 
del Comitato per il credito 
Sulle società potere 
di veto alla Banca d'Italia 

Nomine bancarie 
Stop alle 
«cariche politiche» 
Stop alle 'Cariche politiche» nelle banche pubbli­
che, riconferma del divieto al doppio incarico tra 
Fondazione e società per azioni, potere di veto da 
parte della Banca d Italia sulla designa/ione ui pre­
sidenti e direttori generali Ecco le principali novità 
in materia di nomine bancarie secondo un decalo­
go messo a punto dal Cicr a ottobre e pubblicato in 
questi giorni dalla Banca d'Italia 

sai KOMA Banche I M Ì .irriso 
una vera rAolu/ ionc in Litio di 
nomine grazie ad un vero o 
proprio decaltH>o messo a 
punto dal Cicr i il Comitato in 
termimstenale per il e reti ito ed 
il r isparmio) Pur r salendo al 
lo scorso mese di ottobre il te 
sto integrale della dehhera non 
era . .rxora noto soltanto in 
questi giorni e stato infatti pub 
b l i ca loda l laBancad Italia 

Innanzitutto per le nomine 
di presidenti e direttori genera 
li de£>Ii enti crediti/) -dovrà es­
sere previsto nciìh statuii delle 
socie ta conferitane ( e o e della 
società pe ra / i on i ) il nullaosta 
della Ranca d Italia mentre 
-nelle more delle necessarie 
modif iche statutarie dovrà es 
sere preventivamente comuni 
cata ali Autorità di vigilanza 
oqm decisione che si intenda 
assumere in meri lo alle predet 
te cariche-

Il provvedimento poi riba 
disce quanto t>ia predisposto 
dalla e ircol ire del ministro del 
lesoro Piero Barin.u e ciot 

che entro la fine di quest anno 
Uh statuti delle Pond i /mni do 
vranno essere modificati al il 
ne di prevedere ! incompatibi 
hta del doppio mi ìnco per t»h 
or fan i amministrativi e di con 
trollo di enti controllanti i spa 

l*i delibera fissa anche limiti 
alle possibili designa/ioni poli 
tic he dei vertici bancari ani 
mettendo deroghe solo in sin 
qoli casi da valutare e nei quali 
la «carica po l i t ic i non pre 
senli obet t iva rilevanza nspet 
to ali attività professionale ri 
sultante nel curr iculum del 
candidalo 

La nomi l i i di presule nti ev i 
ce presidenti cfellt I onda / ion i 
e preclusa a colore* che rive 
slam» o abbi mo rivestito nei 
Ire .inni tntetedeul i la tanca 
di membro del Parlamento ov 
ve ro e uriche ni i consigli det»h 
enti terri'oriali che abbiano 
prc sentalo Li propria candida 
tura in e ie/ ion i polit iche o am­
ministrative nell arco detjli ul 
l imi in inni anche senza cs 
se re stati e letti ai t andidati 
c l ic neijli ult imi tre anni «ab 
biai io ricoperto o ncopra. io 
cariche di partito a livello n.i 
/ lonale o in ambito locale 11 
C icr ha slabil.to .inehe che sui 
la Bant a d li dia a segnalare ai 
lesoro una rosa di nominativi 
n a dare il proprio oaiere nel 
c.isu di candidati eli banche i 
cui statuti r ichiedono «il pos 
sesso di requisiti di professiti 
nabla bancaria I-a Banca d 1 
lalia si limiterà invece a «mere1 

indica/ ioni ne qli altri t asi P< r 
I individuazione delle candì 
d ìture i nuovi criteri prevedo 
no un Inulte di eia a 70 anni 
( eleva bile a 7" in casi eecezio 
n ili i il 1( Mi > di i dm in mt>»*i < 
il posse ssw de l lequisiti di 

onorabil i tà rigore moni le e 
p res t i l o pubbl ico Per le f o n 
dazioni delle e asse di nspar 
mio spa e confermato che i 
candidati dovranno provenire 
dalle re la he e* assemblee dei 
stx ) Per quanto riguarda nifi 
ne le casse comunal i di credito 

ii^r ino queste dovranno esse 
re amministrate (fa un cons, 
tMio e omposto d.i un presiden 
le e quattro membri di e ui due 
n o m i n i l i dal sindaco del co 
mime 

Ve lo ricordate il 740? 
Quasi nessuno di voi è stato messo nella con­
dizione di compilarlo da solo: 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do­
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 
Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega­
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa 200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari per ottenere risultati del tutto insoddi­
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? 

E' proprio un destino che le cose 
vadano così? 
No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior­
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die­
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 
Le risposte del Governo in proposito sono 

ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parìa più e l'anno prossimo i contri­
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem­
pimenti incomprensibili. 

Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 
Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi­
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 
1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban­
ca dati permanente presso l'anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara­
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica­
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un'unica sezione. 

4. Eliminazione dell'obbligo di allegare alie di­
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice­
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara­
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delle imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro­

fessionisti, in modo da evitare una moltiplica­
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 
- il datore di lavoro 
- i centri di assistenza fiscale 
- una azienda di credito. 
In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al­
l'Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup­
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all'evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per l'amministrazione di chiedere 
ulteriori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples­
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
della base imponibile o come detrazioni d'impo­
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l'anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 

adempimenti e versamenti: oggi si pagano im­
poste e contributi al fisco, all'lnps, aii'lnail, ai 
Comuni... E'possibilefare un unico versamento 
complessivo mensile pari a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l'anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 
La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar­
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 
G!i altri cosa propongono ? 
La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 
Da "un fisco di ordinaria follia" non si esce con 
la demagogia. 
Servono poche idee chiare ed una nuova clas­
se dirigente in grado di realizzarle. 

Con il Pds per ricostruire l'Italia. 
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